
C’erano una volta le elezioni ammi-
nistrative, quelle che davano una
boccata d’ossigeno all’opposizione.
Quelle, specialmente se regionali,
che davano il segnale di una coali-
zione di governo minoritaria nei
consensi e pronta a passare la mano
(2005). Quelle, addirittura, che po-
tevano portare alle dimissioni di un
presidente del Consiglio (2000). E
oggi? Se si guarda la cartina dell’Ita-
lia quando mancano un’ottantina
di giorni alle regionali, il Pd sembra
più che altro in difficoltà. Allo stato
governa in 11 delle 13 regioni che
vanno al voto. E che la cifra è desti-
nata a calare lo ammettono aperta-
mente, dentro al Pd. Il punto è: di
quanto? Forse la situazione non è
ancora da allarme rosso. Però il fat-
to che non siano ancora stati scelti i
candidati governatori nelle regioni
chiave, quelle cioè che alla fine dei
conti decideranno l’esito di un voto
che comunque costituisce un test
politico nazionale, non lascia indul-
gere all’ottimismo.

Bersani, ai non pochi che gli fan-
no arrivare messaggi di preoccupa-
zione, ripete due parole: «Tranquil-
lità e serietà». E questa frase: «Non
dobbiamo vincere la gara delle can-
didature ma le elezioni di marzo».

Ovvero, «se serve qualche giorno in
più per lavorare alle coalizioni e indi-
viduare i candidati vincenti, ci pren-
deremo qualche giorno in più». Di-
ranno i fatti se è la strategia vincente.
Intanto, uno esterno al Pd come il
centrista Casini può permettersi di di-
re che «c’è chi vuole utilizzare una
sconfitta alle regionali per liquidare
la segreteria Bersani». Il che, unito ad
alcune ricostruzioni fatte in questi
giorni, fa dire all’esponente della mi-
noranza Pd Antonello Giacomelli che
non ci sono «conflitti interni» e che
da parte di Area democratica c’è «un
atteggiamento costruttivo e di gran-
de collaborazione». Aggiunge il depu-
tato Pd, tra i più vicini a Franceschi-
ni: «L’obiettivo per il quale noi lavo-
riamo è quello di una grande afferma-
zione del Pd e dei suoi alleati». Preci-
sazioni che danno comunque l’idea
del clima che già si inizia a respirare.

PUGLIADOLENTE

Quello della Puglia è il caso più ecla-
tante delle difficoltà che il Pd sta at-
traversando, tra accelerazioni (l’auto-
candidatura di Nichi Vendola), veti
(quello dell’Udc) e continui colpi di
scena (Michele Emiliano che prima
appoggia il governatore pugliese, poi
si dice pronto a sfidarlo alle primarie,
poi fa sapere che rinuncia alla candi-
datura se non viene approvata la leg-
ge che non rende necessarie le sue di-
missioni da sindaco di Bari). Per ten-
tare di sbrogliare la matassa ci sarà
oggi una riunione a Roma, al quar-
tier generale del Pd. Ci saranno i verti-
ci del Pd pugliese e ci saranno, per il
nazionale, il vicesegretario Enrico
Letta e il coordinatore della segrete-
ria Maurizio Migliavacca. Pier Luigi

Un camper per girare la sua re-

gione, un’associazione dal no-

me inequivocabile «Io resto in Cala-

bria», e l’appoggio dell’Italia dei Valo-

ri, di un’ottantinadi associazioni e del

PartitodelSud.CosìPippoCallipo, im-

prenditore del tonno già presidente

della confindustria regionale, lancia

la propria sfida per concorrere alla

presidenza della Regione Calabria.

Outsiderdi lusso,Callipopuntalapro-

pria campagna sulla legalità e sulla

lotta agli sprechi e critica anche l’ini-

ziativadelleprimarie cheper il Pdve-

dono la partecipazione di ben quat-

tro candidati, incluso il presidente

Agazio Loiero.

Caso Puglia: oggi riunione a Ro-
ma, al quartier generale del Pd
con i vertici del Pd pugliese, il
vicesegretario Enrico Letta e il
coordinatore della segreteria
Maurizio Migliavacca. Pier Lui-
gi Bersani non ci sarà.
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Callipo, imprenditore
outsider in Calabria
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Candidati in ritardo

Allarme regionali per il Pd
Bersani: «Nonavere fretta»

p Il segretario «Non dobbiamovincere la gara delle candidaturema la tornata elettorale

p La minoranza smentisce conflitti interni: «Anche noi stiamo lavorando per la vittoria»
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La partita di primavera

SIMONE COLLINI

Il nodo
dei nomi

PrimoPiano

Elettori del Pd si recano a un seggio delle scorse primarie
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